
police    33

FSFP in diretta

I l 18° Forum «Sicurezza interna» della 
FSFP si è svolto il 7 novembre al Casinò 
di Berna. Il tema, di attualità in quasi tutte 

le forze di polizia svizzere, era: Il lavoro della 
polizia: quale futuro?
Sono state invitate come relatrici e relatori le 
seguenti personalità della Federazione, della 
politica, della polizia e dell’economia: 

	→ Sylvie Bula, Comandante della Polizia 
cantonale vodese

	→ Yaël Meier, Co-fondatrice di Zeam 
	→ Reto Nause, Consigliere nazionale,  

Direttore della sicurezza, dell’ambiente 
e dell’energia della città di Berna

	→ Nadine Vögeli, Presidente dell’Associa-
zione del personale di polizia del  
Cantone di Soletta e consigliera  
cantonale di Soletta

Il Vicepresidente della FSFP, Emmanuel Fi-
vaz, ha presentato i risultati del sondaggio 
della FSFP sull’attrattività della professione 
di poliziotto. Al sondaggio hanno partecipato 
circa 7600 membri.

I quattro relatori hanno impressionato 
il pubblico con le loro idee chiare e le loro 
esperienze su come migliorare l’attrattiva 
della professione di poliziotto. Hanno concor-
dato sulla necessità generale di aumentare il 
personale e sulla necessità di stanziare fondi 
a tal fine. La situazione di tutte le forze di po-
lizia è precaria ed è chiaro che gli agenti sono 
sottoposti a un pesante carico di lavoro. Il fatto 
che sempre più compiti vengano loro trasfe-
riti senza alcun aumento del personale è sem-
plicemente inaccettabile.

Qui di seguito trovate un riassunto delle 
presentazioni.

Sylvie Bula
Secondo la comandante della Polizia canto-
nale vodese, è importante condividere gli 
spunti di riflessione. Per lei, il primo punto è 
l’evoluzione della missione della polizia e le 
aspettative della popolazione. Quando c’è più 
gente, aumenta anche il livello di attività. Il 
clima geopolitico e sociale sta cambiando a 
ondate. 

La signora Bula ha presentato quattro 
punti focali su cui si potrebbe lavorare.

	→ Promozione: non dobbiamo vergognarci 
della nostra professione. Dobbiamo 
coltivare e mantenere un’immagine 

positiva e quindi generare fiducia. 
Dobbiamo condurre una campagna 
pubblicitaria per la professione e il  
lavoro della polizia, con il giusto tono  
e ottimi assi di comunicazione.

	→ Gestione delle risorse umane: svilup-
pare condizioni di lavoro flessibili, ma 
non per tutti i settori. Analizzare tutti  
i livelli gerarchici e l’equilibrio tra la-
voro e vita privata. Promuovere la mo-
bilità interna. Non mettere i corpi di 
polizia in competizione tra loro. Dob-
biamo lavorare sulla motivazione, vi-
sto che non abbiamo alcuna influenza 
sulla spesa salariale. Sottolineare che 

Il Forum «Sicurezza interna» è terminato e possiamo guardare indietro a un evento entusiasmante. Circa  
160 partecipanti provenienti da tutta la Svizzera si sono recati a Berna il 7 novembre 2023. I tanto attesi risultati 
del sondaggio della FSFP sull’attrattiva della professione di polizia e le quattro presentazioni sono state accolte 
molto positivamente.

Testo: Alexia Hungerbühler, Jean-Daniel Favre, Markus Nobs; foto: Anja Wurm

Bilancio di un evento di successo →

Forum «Sicurezza interna»:  
un grande successo

Da sinistra a destra: Reto Nause, Johanna Bundi Ryser, Nadine Vögeli, Emmanuel Fivaz, 
Sylvie Bula, Yaël Meier.
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si può cambiare lavoro anche all’in-
terno del corpo, non è necessario di-
mettersi. L’importanza della salute sul 
posto di lavoro con lo sport e un mi-
gliore equilibrio di vita. Non sottovalu-
tate la prevenzione a livello psicologico 
e pensate anche a eventi scioccanti ed 
estenuanti. Non dimenticare i dipen-
denti a metà carriera.

	→ Organizzazione: ci sono gerarchie che 
danno ordini, ma questo non deve im-
pedire una cultura della discussione. 
Non tutto può essere discusso, ma tutto 
può essere spiegato. Bisogna evitare i 
silos, il ripiegamento su sé stessi e 
sull’organizzazione a cui si appartiene.

	→ Promozione del dialogo: Vi è la neces-
sità di un dialogo regolare con i dipen-
denti, il loro coinvolgimento in progetti 
più ampi. Il dialogo con i rappresen-
tanti del personale è fondamentale; è 
importante parlarsi, e dobbiamo lavo-
rare insieme a tutti i livelli e non insi-
stere su principi o interessi acquisiti.

La comandante è orgogliosa dei suoi dipen-
denti ed è convinta che la popolazione sviz-
zera sia fortunata. Non dobbiamo dormire 
sugli allori. La polizia è un riflesso della so-
cietà che deve agire in modo costruttivo e  

lavorare per affrontare le 
sfide che si trova ad af-
frontare. Con il giudizio, il 
dialogo e la riflessione, co-
struiremo il cambiamento. 

In conclusione, la passione per il lavoro e per 
la cittadinanza è essenziale per la professione 
di poliziotto. Abbiamo bisogno di persone che 
durino nel tempo.

Yaël Meier
La giovane imprenditrice ha fornito ai parte-
cipanti al forum un’impressionante introdu-
zione alla Generazione Z. Si tratta di giovani 
nati all’incirca tra il 1995 e il 2009 che sono 
già entrati nel mercato del lavoro o lo faranno 
nei prossimi anni. In altre parole, stiamo par-
lando del gruppo di età che le forze di polizia 

svizzere vogliono reclutare e attrarre nella professione oggi e nei pros-
simi anni. Ma la polizia non è la sola a cercare questi giovani lavora-
tori: «Nei prossimi dieci anni, il 30 % in più di persone uscirà dal mer-
cato del lavoro rispetto a quelle che vi entreranno. Si tratta di un vuoto 
incredibilmente grande che deve essere colmato in qualche modo, il 
che renderà estrema la battaglia per i talenti», afferma Meier a pro-
posito del problema dello sviluppo demografico. 

Situazione nelle forze di polizia: 
	→ L’87 % delle forze di polizia in Svizzera ha problemi a reclutare 

nuovi agenti di polizia.
	→ L’85 % non ha coperto tutte le posizioni al momento.

Per le persone della Generazione Z, l’immagine esterna di un’azienda 
e, in particolare, l’apprezzamento interno sono ancora più importanti 
dello stipendio:

	→ L’immagine di un’azienda 
	→ Una buona atmosfera di lavoro
	→ Un lavoro interessante in termini di contenuti
	→ Sicurezza del lavoro e senso di responsabilità 
	→ Orari di lavoro flessibili

La polizia deve ancora recuperare terreno come datore di lavoro, so-
prattutto per quanto riguarda l’ultimo punto. Un esempio è l’offerta 
di lavoro a tempo parziale, spesso richiesta soprattutto dai giovani.

Un momento di pausa e di scambio tra i partecipanti.

Non dobbiamo  
vergognarci della nostra 

professione. 
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Reto Nause
Reto Nause comprende i problemi sentiti alla 
base ed è favorevole a un maggiore rispetto e 
apprezzamento per la polizia. Soprattutto a 
Berna, dove si svolgono numerose manifesta-
zioni e raduni, la situazione è talvolta insoste-
nibile. In occasione di grandi eventi, come le 
partite di calcio con tifosi di altri club, ven-
gono chiamati tutti gli agenti di polizia e al-
cune stazioni vengono chiuse. Qualche anno 
fa sarebbe stato impensabile. Oggi, purtroppo, 
è una necessità. La sicurezza costa, e i politici 
e l’opinione pubblica devono esserne consa-
pevoli. 

Tuttavia, egli invita anche i suoi colleghi 
politici a sostenere i loro dipendenti, cioè gli 
agenti di polizia, e ad appoggiarli. Devono 
creare la base giuridica affinché il lavoro in-
vestigativo sia sostenuto e non ostacolato. In 
cambio, spera che gli agenti di polizia svilup-
pino la capacità di resistenza e si proteggano 
così dalle notizie negative dei media.

Nadine Vögeli
Nadine Vögeli ha origini nel campo dell’assi-
stenza infermieristica e durante la sua pre-
sentazione ha fatto un parallelo con la pro-
fessione della polizia. Proprio come nel set-
tore infermieristico, per gli agenti di polizia è 
diventata un’«abitudine» essere minacciati e 
insultati. Il rispetto per tutte le organizzazioni 
delle luci blu è diminuito tra la popolazione 
e questo si nota. Si tratta probabilmente di 
uno dei motivi per cui diversi colleghi abban-
donano la professione. Questo e il fatto che 
gli stipendi nel settore privato sono più alti di 
quelli del settore pubblico. Mentre un tempo 
era prassi comune lavorare per la polizia per 
tutta la vita, la fedeltà al datore di lavoro è di-
minuita. 

Tuttavia, l’autrice vede anche la neces-
sità di agire all’interno delle forze di polizia. 
Anche se è difficile, è necessario creare un la-
voro a tempo parziale sia per gli uomini che 
per le donne, e che questi dipendenti a tempo 
parziale non vengano trattati in modo deni-
gratorio, ma con lo stesso rispetto. Un altro 
punto importante della gestione è la cultura 

dell’errore. Gli errori devono essere affrontati apertamente e onesta-
mente, ma nessuno deve essere messo alla gogna.

Sondaggio della FSFP sull’attrattiva della professione  
di poliziotto
Nella primavera del 2023, la FSFP ha condotto un sondaggio tra i suoi 
membri sull’attrattiva della professione di poliziotto. Il tasso di rispo-
sta è stato enorme: circa 7600 membri vi hanno partecipato. Si vede 
che l’argomento è di particolare interesse. 

Durante il forum, il Vicepresidente della FSFP, Emmanuel Fivaz, 
ha presentato i risultati più importanti e li troverete qui sotto.

Posti vacanti
L’85,3 % degli intervistati ha dichiarato che ci sono posti vacanti nelle 
proprie forze di polizia.

Problemi di reclutamento
Nel complesso, l’87,2 % dei partecipanti ha dichiarato che il proprio 
corpo ha problemi di reclutamento.

Nadine Vögeli impegnata in un dialogo aperto.
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I motivi delle difficoltà  
di reclutamento
I motivi delle difficoltà di assunzione sono 
stati citati nei seguenti punti:

	→ Equilibrio tra lavoro e vita privata
	→ Salario
	→ Immagine della professione
	→ Clima lavorativo
	→ Mancanza di supporto legale e politico 
	→ Ostilità da parte della popolazione
	→ Orario di lavoro

Tempi di lavoro straordinari
Si può notare che la maggior parte dei parte-
cipanti (75,4 %) ha registrato fino a 100 ore di 
straordinario entro la fine del 2022. Si può 
anche notare che in tutte e tre le regioni lin-
guistiche, gli straordinari non vengono gene-
ralmente cancellati senza essere sostituiti, ma 
risalta in particolare che per la maggior parte 
dei partecipanti, una parte degli straordinari 
non viene pagata alla fine dell’anno.

Cambio di corpo
Molti colleghe e colleghi hanno cambiato corpo. I motivi erano:

	→ L’atmosfera di lavoro
	→ La vicinanza al luogo di residenza
	→ Ristrutturazione e fusione
	→ Cambiamenti nell’area di responsabilità

In sintesi, i dipendenti del corpo di polizia avanzano le seguenti ri-
chieste:

	→ Adeguamento dei salari
	→ Migliore equilibrio tra lavoro e vita privata
	→ Maggiore sostegno e riconoscimento da parte dei superiori  

e del datore di lavoro
	→ Promozione di una cultura dell’errore
	→ Numero adeguato di dipendenti e migliore coesione  

tra generazioni

L’intera presentazione è disponibile sul nostro sito web www.vspb.
org/forum-it.

Interesse dei media 
Sappiamo tutti che i media sono interessati alla polizia, ma ci ha fatto 
piacere che si siano interessati anche al nostro forum. I rappresen-
tanti di diverse emittenti radiofoniche e televisive hanno visitato e 
raccontato l’evento. ←

I rappresentanti della FSFP Sezione Ticino, con l’ufficiale della Polizia cantonale Marco Zambetti (al centro).


